
INFORMATIVA E REGOLE DA SEGUIRE CORONAVIRUS 

Viste le recenti circolari del Ministero della Salute (Indicazioni per gli operatori dei servizi/esercizi a contatto con il 

pubblico e COVID-2019 - Nuove indicazioni e chiarimenti, disponibile anche su http://utov.it/s/cvdmin ) si riportano di 

seguito alcune informazioni per coloro che prestano la loro opera a contatto con il pubblico.  

COSA E' IL CORONAVIRUS  
L’epidemia di COVID-19 (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è 

manifestata), dichiarata dal Direttore Generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) un’emergenza di 

sanità pubblica di rilevanza internazionale, continua ad interessare principalmente la Cina, sebbene siano stati segnalati 

casi anche in numerosi altri Paesi in 4 continenti. Negli ultimi giorni si osserva un leggera flessione nella curva 

epidemica relativa ai casi confermati in Cina. Tuttavia, secondo uno degli scenari possibili delineati dal Centro Europeo 

per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC), non è escluso che il numero dei casi individuati in Europa 

possa aumentare rapidamente nei prossimi giorni e settimane, inizialmente con trasmissione locale sostenuta 

localizzata, e, qualora le misure di contenimento non risultassero sufficienti, poi diffusa con una crescente pressione sul 

sistema sanitario.  

QUALI SONO I SINTOMI 

I sintomi più comuni consistono in febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie. Le informazioni attualmente 

disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma lieve, simil-influenzale, che una forma più grave di 

malattia.  

RISPONDIAMO ALLE DOMANDE PIU' FREQUENTI  

Quali sono i sintomi di una persona infetta da un Coronavirus?  
Dipende dal virus, ma i sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione 

può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  

Quanto è pericoloso il nuovo virus?  

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore, mal di 

gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. Le 

persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie 

cardiache.  

Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona?  

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una persona 

malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: la saliva, tossendo e 

starnutendo, contatti diretti personali, le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, 

naso o occhi  

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 

rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. Studi sono in corso per 

comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  

Quanto dura il periodo di incubazione?  

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei sintomi clinici. 

Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici?  
Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è ancora in fase di studio. 

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare le persone, per 

esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).  

È sicuro ricevere pacchi dalla Cina o da altri paesi dove il virus è stato identificato? 

Si, è sicuro. L’OMS ha dichiarato che le persone che ricevono pacchi non sono a rischio di contrarre il nuovo 

Coronavirus, perché non è in grado di sopravvivere a lungo sulle superfici. 
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Cosa posso fare per proteggermi?  
Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta le seguenti misure di 

protezione personale:  

1) lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue mani  

2) mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o starnutiscono 

o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a 

distanza ravvicinata  

3) evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di 

recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria. 

4) se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con 

una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al numero gratuito 1500, istituito dal 

Ministero della salute. Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere 

una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato recentemente in Cina, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi 

applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con 

soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una 

mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). In 

allegato le dieci regole indicate dall’Istituto Superiore di Sanità 

Si raccomanda di utilizzare solo informazioni disponibili presso i siti WHO (www.who.int), ECDC (www.ecdc.eu), 

Ministero Salute (www.salute.gov.it), ISS (www.iss.it). 

Allegato 1 definizione di caso sospetto: 

Definizione di caso di COVID-19 per la segnalazione  

La definizione di caso si basa sulle informazioni attualmente disponibili e può essere rivista in base all’evoluzione della 

situazione epidemiologica e delle conoscenze scientifiche disponibili.  

Caso sospetto  

A. Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, 

tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della 

sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

- storia di viaggi o residenza in Cina;  

oppure  

- contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; oppure  

- ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da SARS-CoV-2.  

Si sottolinea che la positività riscontrata per i comuni patogeni respiratori potrebbe non escludere la coinfezione da 

SARS-CoV-2 e pertanto i campioni vanno comunque testati per questo virus.  

I dipartimenti di prevenzione e i servizi sanitari locali valuteranno:  

- eventuali esposizioni dirette e documentate in altri paesi a trasmissione locale di SARS-CoV-2  

- persone che manifestano un decorso clinico insolito o inaspettato, soprattutto un deterioramento improvviso 

nonostante un trattamento adeguato, senza tener conto del luogo di residenza o storia di viaggio, anche se è stata 

identificata un'altra eziologia che spiega pienamente la situazione clinica.  
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